
La valutazione in itinere ed ex post del PSR 
Marche: principali prodotti ed esiti

13 ottobre 2025 dalle ore 10:30 alle 12:00

Sala Agricoltura di Palazzo Leopardi, Via Tiziano n. 44, Ancona

La valutazione del PSR 2014-2022 delle Marche: un lungo percorso al fianco della Regione, i principali 
risultati e la preparazione della valutazione ex post del 2026
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Cronoprogramma dei prodotti realizzati da gennaio 2019 a oggi 

Gen. Feb.

Prodotti 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027

Relazione di valutazione in itinere (RVI) Aggiornamento

Rapporto annuale di valutazione (RAV)

Relazione tematica sul ricambio generazionale

Relazione tematica sull’analisi della spesa

Relazione tematica sulla diffusione dell’innovazione

Relazione tematica sui Progetti Integrati Locali (PIL)

Rapporto di valutazione ex post (RVEX)



Prodotti 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025

Relazione di valutazione intermedio (RVI) Aggiornamento

Obiettivi Metodi Risultati Raccomandazioni

Valutare la coerenza, l'efficacia 
e l'efficienza del Programma 

anche al fine di fornire 
indicazioni utili per proseguire 
nel biennio 2021-2022 e nella 
Programmazione 2023-2027

Altre analisi da capitolato:
Valutazione del contributo del 

PSR ai fabbisogni delle aree 
colpite dagli eventi sismici

Monitoraggio della Valutazione 
Ambientale Strategica - VAS

Applicazione di diversi approcci 
metodologici e tecniche di 

rilevazione per rispondere alle 
domande del Questionario 
Valutativo Comune (QVC) 

relative agli obiettivi specifici, 
obiettivi trasversali e obiettivi a 

livello dell’UE

Analisi georeferenziate

Indagini dirette presso 
beneficiari / testimoni 

privilegiati

La valutazione delle traiettorie 
delle aziende agricole 

marchigiane 

Verifica della capacità del 
Programma di perseguire gli 

obiettivi sottesi alle 18 FA

Stima degli indicatori di 
risultato e impatto 

Aggiornamento degli 
indicatori di monitoraggio 

ambientale

Analisi ( anche 
georeferenziata) degli 

interventi attivati nei comuni 
del cratere sismico e nelle 

aree rurali marginali C3 – D

Esiti e indicazioni dal territorio 
grazie alle indagini dirette

➢ Suggerimenti per rafforzare 
l’efficacia degli interventi

➢ Suggerimenti per la 
programmazione 2023-
2027



Prodotti 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025

Relazione di valutazione intermedio (RVI) Aggiornamento

Obiettivi Metodi Risultati Raccomandazioni

Valutare la coerenza, l'efficacia e 
l'efficienza del Programma 

anche al fine di fornire 
indicazioni utili per proseguire 
nel biennio 2021-2022 e nella 
Programmazione 2023-2027.

Altre analisi da capitolato:
Valutazione del contributo del 

PSR ai fabbisogni delle aree 
colpite dagli eventi sismici

Monitoraggio della Valutazione 
Ambientale Strategica - VAS

Applicazione di diversi approcci 
metodologici e tecniche di 

rilevazione per rispondere alle 
domande del Questionario 

Valutativo Comune (QVC) relativi 
agli obiettivi specifici, obiettivi 
trasversali e obiettivi a livello 

dell’UE

Analisi georeferenziate

Indagini dirette presso 
beneficiari / testimoni 

privilegiati

La valutazione delle traiettorie 
delle aziende agricole 

marchigiane 

Identificazione dei cluster delle 
aziende agricole marchigiane 

(con il coinvolgimento e la 
positiva partecipazione degli 

esperti regionali) e  delle 
traiettorie di sviluppo 

supportate dal PSR

Indagine diretta presso 
beneficiari per definire le 

traiettorie dei cluster aziendali

Elementi di riflessione utili alla 
strategia a partire dalle 

caratteristiche dei cluster e 
dall’orientamento delle 

traiettorie rispetto alle variabili 
Ambiente e Competitività: in 

sostanza come il PSR può 
favorire delle dinamiche virtuose 

o dove deve intervenire per 
correggerle

Aziende conservative del

capitale fondiario

Aziende estensive

Aziende montane a rischio di

marginalità

Aziende multifunzionali

Aziende specializzate

Aziende start up

Aziende trasformazione e/o

filiera aziendale



Prodotti 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025

Rapporto annuale di valutazione (RAV)

Obiettivi Metodi Risultati Raccomandazioni

Analizzare i principali risultati 
del Programma e dare contro 

dei progressi compiuti nel 
conseguimento 

degli obiettivi del Programma.

Tra i molti approfondimenti 
realizzati si ricorda:

- l’accompagnamento 
metodologico ai GAL per 
l’autovalutazione

- l’analisi dell’efficacia delle 
attività di formazione 
rivolte agli operatori 
agricoli e forestali

- Analisi  di efficacia dei 
criteri di selezione

Approfondimenti tematici per 
dare seguito a esigenze di 

analisi emergenti utili 
applicando diversi approcci 
metodologici e tecniche di 

rilevazione

Analisi quali-quantitative per 
la stima degli indicatori di 

risultato e impatto

Indagini dirette presso 
beneficiari / testimoni 

privilegiati

Analisi georeferenziate

Il processo di autovalutazione 
ha rafforzato la capacità dei 
GAL di migliorare le verifiche 
di performance, come anche 
la diffusione di una maggiore 

cultura valutativa 

Stima degli indicatori di 
risultato e impatto 

Misurazione della capacità dei 
criteri di definire il parco 

progetti in linea  le priorità 
strategiche del 

programmatore

➢ Necessità di strumenti più 
agili e supporto formativo 
mirato (soprattutto per i 
GAL in ambito sociale)

➢ Suggerimenti tesi a 
rafforzare la capacità 
selettiva dei criteri di 
selezoine nei successivi 
bandi delle sottomisure
4.1, 6.1, 6.4 Azione 1 e 
16.1 Azione 1 e Azione 2 



Prodotti 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025

Relazione tematica sul ricambio generazionale

Obiettivi Metodi Risultati Raccomandazioni

Indagare l’efficacia  delle dello 
strumento del Pacchetto 
Giovani anche al fine di 

fornire indicazioni utili per la 
Programmazione 2023-2027

Stima del tasso di 
sopravvivenza delle aziende 

giovani beneficiarie del 
Pacchetto 2007-2013

Analisi desk per la 
ricostruzione della strategia e 

del contesto

Indagini dirette per valutare la 
riuscita dei Piani di Sviluppo 

Aziendale  (PSA) e le 
prospettive future legate allo 

strumento. 

Focus group

Casi studio

Analisi georeferenziate

Il tasso di sopravvivenza delle 
aziende giovani beneficiarie 
della misura per il ricambio 

generazionale con il PSR 
2007-2013 è del 98%. 

➢ Continuare a sostenere il 
Pacchetto Giovani;

➢ Continuare la TI 6.4.A per 
la diversificazione delle 
attività e del reddito anche 
in sinergia le iniziative di 
informazione dal PSR

➢ Promuovere l’introduzione 
di innovazioni nei PSA; 

➢ Affiancamento dei 
beneficiari nella fase di 
avvio e semplificazione 
degli oneri amministrativi

➢ Utilizzo di strumenti di 
finanziamento misti

➢ Attenzione ai fabbisogni 
delle nuove imprese o dei 
subentri



Prodotti 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025

Relazione tematica sull’analisi della spesa

XXX

Obiettivi Metodi Risultati Raccomandazioni

Pianificazione degli interventi 
per la definizione delle risorse 
finanziarie, degli output e dei 

PLUA al fine di fornire 
indicazioni utili per la 

Programmazione 2023-2027

Analisi dell’avanzamento della 
spesa; ricostruzione delle 

tempistiche di pagamento; 
analisi dei tempi 

amministrativi;  calcolo 
dell’efficienza delle proroghe; 
ricostruzione delle superfici e 

il relativo premio

Creazione di un file Excel – a 
partire dallo storico - per 

supportare la Regione nella 
pianificazione (ventilazione) 

delle risorse per la 
Programmazione 2023-2027

Definizione di alcuni principi 
utili per la definizione della 

scansione delle risorse 
finanziarie, di output e valori 

medi da prevedere per la 
pianificazione degli interventi 
per il biennio di transizione e 

per la prossima 
programmazione

Ritardi nei pagamenti legati a 
cause eccezionali (terremoto, 

Covid) e necessità di 
procedure più rapide.

➢ Evitare proroghe dei bandi

➢ Ridurre ed omologare le 
tempistiche le verifiche 
amministrative per i 
pagamenti 

➢ Valutare introduzione di 
bandi “a sportello” per una 
gestione più fluida e 
continua dei fondi

➢ Per le misure a superficie 
l’analisi dei dati storici 
consente di definire quali 
sono le risorse finanziarie 
necessarie per mantenere i 
livelli di impegno 
dell’attuale 
programmazione



Prodotti 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025

Relazione tematica sulla diffusione dell’innovazione

XXX

Obiettivi Metodi Risultati Raccomandazioni

Verificare la diffusione 
delle innovazioni 

introdotte e la strategicità 
degli investimenti 

innovativi realizzati anche 
al fine di fornire elementi 

utili per la 
Programmazione 2023-

2027.

Oggetto 
dell’approfondimento 

sono: le misure strutturali 
di investimento, le misure 

c.d. “trasversali” (per la 
conoscenza e 

l’innovazione, gli 
investimenti per la Banda 

Ultra-Larga (BUL)

Analisi desk e indagini 
dirette attraverso 

interviste semi-strutturate 
e survey ai beneficiari

Definizione delle 
caratteristiche delle 

aziende che realizzano 
investimenti innovativi, dei 

PSGO e dei PIF, oltre che 
delle tipologie di 

innovazioni promosse e 
dei settori produttivi 

interessati

Individuazione presso un 
campione di beneficiari del 

fabbisogno ulteriore di 
innovazione rispetto al 
quale incentrare i futuri 

investimenti

Casi studio su PSGO e 
progetti pilota sviluppati in 

ambito PIF

➢ Maggiore sostegno 
agli investimenti delle 
aziende di più piccola 
dimensione e meno 
strutturate

➢ Rafforzare il ruolo di 
AKIS anche nella 
formazione dei 
consulenti

➢ Sostenere l’efficacia 
della divulgazione 
delle iniziative del 
PSGO e PIF



Prodotti 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025

Relazione tematica sui Progetti Integrati Locali (PIL)

XXX

Obiettivi Metodi Risultati Raccomandazioni

Verificare la coerenza, 
l’efficacia e l’efficienza e il 

valore aggiunto del PIL anche al 
fine di fornire elementi utili per 
la Programmazione 2023-2027

Analisi desk del contesto, dei 
progetti e dell’attuazione

Indagini dirette rivolte ai 
principali attori: GAL, sindaci e 
beneficiari privati attraverso 
interviste semi-strutturate e 

survey

Griglia di valutazione dei PIL 
sulla base di alcuni criteri  
afferenti alla Fase della 

programmazione e alla Fase 
dell'attuazione

I PIL sono risultati coerenti con 
l’approccio LEADER. Le 

rimodulazioni finanziarie hanno 
ridotto le risorse per i privati 

(snaturando in parte i progetti 
iniziali) , mentre gli interventi 

pubblici hanno mostrato 
maggiore efficienza

Essenziale il ruolo del 
facilitatore per supportare i 
beneficiari e migliorare la 

governance

Analisi dettagliata del 
funzionamento delle diverse 

fasi attuative

➢ Migliorare la governance e 
gestione operativa dei 
futuri PIL o strumenti 
assimilabili  

➢ Efficientare il   
coordinamento temporale 
tra i progetti pubblici e 
privati

➢ Mantenere la figura del 
facilitatore per un 
accompagnamento 
continuo dei beneficiari

➢ Valorizzare le esperienze 
maturate con i PIL (SRG07) 
e i GAL (SRG06)



Prodotti 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025

Rapporto di valutazione ex post (RVEX)

XXX

Obiettivi Metodi Risultati Raccomandazioni:

Valutare la coerenza, l'efficacia 
e l'efficienza del Programma 

anche al fine di fornire 
indicazioni utili per la 

Programmazione 2023-2027

L’analisi del contributo del PSR 
alla zootecnia di montagna

La ricostruzione del profilo dei 
beneficiari del Programma

Applicazione di diversi approcci 
metodologici e tecniche di 

rilevazione per rispondere alle 
domande del Questionario 
Valutativo Comune (QVC)

Analisi quali-quantitative per la 
stima degli indicatori di 

risultato e impatto

Analisi georeferenziate

Indagini campionare e tecniche 
partecipative

Verifica della capacità del 
Programma di raggiungere gli 

obiettivi specifici sottesi alla FA 
di cui al QVC e quantificazione 

degli indicatori di risultato e 
impatto

Approfondimento  Zootecnia: 
rispetto alle misure a superficie, 

le aziende zootecniche 
assorbono il 45% dell’importo 

ammissibile pari a oltre  20 
Meuro, di cui il 68% (14,2 
Meuro circa) si riferisce ad 
aziende zootecniche site in 

zona montana

In media le aziende zootecniche 
di montagna percepiscono 641 

€ ad UBA circa, il 39% in più 
delle stesse aziende in zona 

ordinaria

➢ In considerazione 
dell’importanza che il 
supporto del PSR riveste per 
il mantenimento delle 
attività zootecniche nei 
territori di montagna si 
suggerisce, nel CSR 23-27, di 
riservare una priorità di 
accesso alle aziende 
operanti in territorio 
montano per le misure di 
interesse per il comparto

➢ Si propone di dare priorità 
alle aziende zootecniche di 
montagna e di rafforzare il 
sostegno verso aree e 
soggetti meno coinvolti, 
come le aree C1 e C2 e le 
piccole e medie imprese 
agricole, favorendo reti e 
aggregazioni                                                                                                                 



XXX

▪ Lo scopo della valutazione ex post è quello di restituire una visione d’insieme del periodo di programmazione
concluso. Essa esamina l'efficacia e l'efficienza dei Fondi e il loro impatto sulla coesione economica, sociale e
territoriale, nonché il contributo alle priorità dell'Unione di crescita intelligente, sostenibile e inclusiva.

▪ Nel quadro della PAC 2014–2020, la valutazione ex post è collocata come fase finale del «Common Monitoring
and Evaluation Framework» (CMEF) che riguarda:

❖La formulazione di una risposta valutativa ai QV per FA, relative agli «aspetti specifici» e relative alla
valutazione degli obiettivi a livello UE (ad es. . In che misura il PSR ha contribuito a conseguire l’obiettivo
principale della strategia Europa 2020 consistente nel portare almeno al 75 % il tasso di occupazione della
popolazione di età compresa tra i 20 e i 64 anni? In che misura il PSR ha contribuito a stimolare
l’innovazione? ecc.).

❖La valorizzazione degli «Indicatori di impatto» che registrano i cambiamenti strutturali di lungo periodo a
livello di obiettivi generali della PAC (ad es. reddito delle imprese agricole, evoluzione dei prezzi al
consumo dei prodotti alimentari, estrazione idrica in agricoltura, FBI, emissioni di origine agricola, tasso di
occupazione rurale, grado di povertà rurale, ecc.).

Reg. UE n.1303/2013: art. 57 e succ.;
Reg. UE n.1305/2013: art. 78 e succ.;
Reg. UE n. 808/2013: allegato V per i QV.
Reg. UE: n 834/2014 disposizioni su
indicatori

L’approccio alla valutazione ex post del PSR 2014-2022

La valutazione ex post serve a chiudere il ciclo di conoscenza sul Programma – dopo la realizzazione dell’ex ante e

delle valutazioni intermedie - alimentando le decisioni strategiche future secondo il principio 'evaluate first’



XXX

Grazie per l’attenzione!

Virgilio Buscemi
Paola Paris

Silvia De Matthaeis


